
PETROLIO E GAS DEL MARE DEL NORD

Previsioni di opportunità
Approfondimento: Lavorare per il petrolio e il gas del Mare del Nord 

• Irlanda, destinazione Cork 
• Francia, occasioni di stagione 
• Canada, da un mare all'altro 
• Summer school, estate di studio e riposo

Nel numero di gennaio 2008 della rivista Lavoronotizie gli abbonati troveranno numerosi articoli,  
tra cui quelli sopra elencati.
Vogliamo attirare l'attenzione sull'approfondimento "Lavorare per il petrolio e il gas del Mare 
del Nord".
Dopo aver affermato che "È impossibile immaginare la nostra società di oggi senza gas e petrolio.  
Servono per gli autoveicoli, per il riscaldamento, per la produzione di energia elettrica e per tante 
altre cose indispensabili a garantire il livello di comfort che conosciamo.
Gas e petrolio si trovano in molti angoli della terra: nel Medio Oriente (Iran, Arabia Saudita, 
Kuwait, Iraq), in Africa (Libia, Algeria, Nigeria), nell'America del Nord (Texas, Alaska), e poi in 
Venezuela, Messico, Brasile, Australia, Brunei, Indonesia, Cina, Russia, area del mar Caspio ed in 
alcuni Paesi europei.
Tutto il settore è in mano a grandi compagnie multinazionali come Shell, BP, Exxon, Elf, 
Petrochina, Gazprom, Eni ed altri, che spesso lavorano insieme nella ricerca e nello sfruttamento 
dei campi di petrolio e di gas perché i costi da affrontare sono altissimi.

In Europa la zona del Mare del Nord è la più ricca di petrolio e gas. L'estrazione riguarda 
principalmente il territorio inglese e quello norvegese, in parte ridotta quello danese, tedesco e 
olandese. 
Quanto al Regno Unito tutta l'economia del petrolio gira intorno ad Aberdeen e Glasgow. Sono i 
due principali centri per trovare un lavoro direttamente sulle piattaforme o nell'indotto, come 
cantieri navali, raffinerie, ditte di catering, agenzie che gestiscono il personale subacqueo, ecc.  
Altre località coinvolte sono Newcastle e i porti verso il mare irlandese. 

L'industria degli idrocarburi nel Regno Unito ha alle spalle solo una storia breve. Le prime 
trivellazioni sono iniziate nel 1965. Nuove tecnologie hanno permesso di aprire cantieri e 
piattaforme in zone nuove, con profondità più elevate rispetto alle acque vicine alla costa e con 
condizioni climatiche estreme. Nonostante questo sviluppo la produzione inglese di petrolio e gas è 
da alcuni anni in costante diminuzione perché i campi si stanno esaurendo.
L'industria inglese impiega attualmente 260.000 unità che non solo svolgono lavori di ricerca e 
trivellazione, ma anche lavori collegati come costruzioni navali, sistemazione di condotti, 
rifornimento delle piattaforme, impieghi nei terminal a terra dove i condotti (tubature, oleodotti e 
gasdotti) arrivano per le successive lavorazioni delle materie prime." gli autori illustrano le  
mansioni di chi lavora sulle piattaforme e sulla terraferma come: roustabout, roughneck 
(floorman), derrickman, driller/assistant driller, toolpusher, mud logger, personale per la 
manutenzione, sommozzatori, catering e staff, geologi e geofisici, ingegneri, venditori,  
amministrativi.

Passano poi a trattare le questioni relative ai requisiti di accesso e alla formazione, dando 
delucidazioni e indirizzi di scuole e università che forniscono corsi e diplomi riconosciuti.  



Successivamente si occupano delle vie del reclutamento: agenzie specializzate, associazioni e  
organizzazioni settoriali, compagnie del settore (operative, di esercizio, di servizio, operatori  
FPSO).

Una sezione a parte è dedicata al settore petrolifero e del gas in Norvegia che "rappresenta una 
delle punte di diamante dell'economia nazionale. Impiega quasi 80.000 persone e costituisce un 
terzo degli introiti del paese, creando un effetto di ricaduta anche su altri settori economici chiave, 
che si giovano dell'innovazione e dello sviluppo tecnologico.  Decenni di esperienza nel campo 
hanno permesso alla Norvegia di acquisire un'industria petrolifera ben sviluppata, più sicura, 
efficiente e attenta all'ambiente.
A livello mondiale la Norvegia si attesta al terzo posto come esportatore di gas e petrolio." 

Sia per il Regno Unito sia per la Norvegia gli autori forniscono indicazioni e indirizzi utili a chi  
cerca lavoro in questo settore.

Tra gli altri articoli, che usciranno nel numero di gennaio 2008 della rivista Lavoronotizie, 
segnaliamo ancora: - Germania: tirocinio estivo con ZAV, - Nuova Zelanda: pubblico impiego e 
sanità, - Portogallo: lavorare mediante agenzia, - PIC On the road. Le sofferenze dei nomadi 
moderni.

Lavoronotizie: 36 paginesempre piene di argomenti diversi, interessanti, utili e soprattutto pratici.

Vuoi leggere Lavoronotizie? Abbonati!  Segui qui le modalità.

Colti al volo 1
Scade il 24 dicembre 2007 il termine per rispondere all'appello di selezione dell'Associazione 
Austeja Friends di Vilnius (Lituania), che cerca un volontario a lungo termine per attività presso 
un orfanotrofio della durata di 6 mesi a partire da febbraio 2008.  L'attività è inserita nel programma 
SVE-Servizio Volontario Europeo (ved.: MUOVERSI 552§), che copre viaggio, assicurazione, 
vitto, alloggio e pocket money mensile.
Requisiti: forte motivazione, conoscenza dell'inglese, spirito di adattamento ed esperienza con i 
bambini.
Per informazioni e per presentare CV e lettera di motivazioni scrivere a volo@lunaria.org .
L'avviso è presente anche su www.lunaria.org .

Colti al volo 2
Le scuole hanno tempo fino al 31 dicembre 2007 per prendere parte al concorso "50 Years 
together in Diversity": per celebrare il 50° anniversario della nascita dell'UE, la European 
Schoolnet in collaborazione con il Museum of Europe di Bruxelles ha lanciato il concorso 
scolastico "50 anni insieme nella diversità". Scopo del concorso sarà quello di sostenere 
l'educazione alla cittadinanza europea.
Bando e moduli sono sul sito www.pubblica.istruzione.it > Novità > 2007 Archivio/Novembre > 
(05/11/2007)

http://www.eurocultura.it/rivista.php
http://www.pubblica.istruzione.it/
http://www.lunaria.org/
mailto:volo@lunaria.org
http://www.eurocultura.it/newsletter-archivio.php?c=120223
http://www.eurocultura.it/rivista.php


Colti al volo 3
Il Servizio Eures della Regione Veneto (www.regione.veneto.it > Servizi alla  
Persona/Formazione-Lavoro > cerca e offre lavoro > rete EURES) segnala che sono urgentemente 
cercati 20 postini/e per ufficio postale in Islanda, nella zona di Reykjavic. Orario di lavoro: 
8-16.15, con possibilità di lavoro straordinario fino a Natale. Necessaria buona costituzione e 
inglese molto buono. Per ulteriori informazioni scrivere a: eures@svm.is.  Per candidarsi compilare 
l'application form in www.vinnumalastofnun.is/eures (scrivere "Postur" nel campo del datore di 
lavoro). 

http://www.vinnumalastofnun.is/eures
mailto:eures@svm.is
http://www.regione.veneto.it/
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